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ASSEMBLEA GENERALE  DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE 

Cara Associata, Egregio  Associato, 

il Consiglio Direttivo ha disposto la convocazione 

della 74
a   

Assemblea  Generale Ordinaria di 

Confagricoltura Varese presso il Centro Congressi 

Ville Ponti  a Varese, Biumo Superiore , in Piazza 

Litta n. 2 , Sala Andrea  per il giorno 

21 novembre 2021  

alle ore 8,00 in prima convocazione e   

ALLE  ORE   10.00  IN   SECONDA    

CONVOCAZIONE,  con il seguente ordine del giorno: 

PARTE ASSEMBLEARE RISERVATA AI SOCI 

1. Elezione del Presidente dell’Assemblea; 

2. Lettura ed eventuale approvazione del 

            verbale della seduta del 22 marzo 2021 ; 

3. Relazione del Presidente  

4. Relazione del Presidente del Collegio dei 

            Revisori dei conti ed eventuale approvazione 

            del bilancio consuntivo 2020;  

5. Presentazione ed eventuale approvazione del 

            bilancio preventivo 2021; 

6. Elezione dei componenti del Consiglio 

            direttivo di Confagricoltura Varese per il 

            triennio 2021/2023; 

7. Elezione dei componenti del Collegio dei 

            revisori dei conti di Confagricoltura Varese 

            per il triennio 2021/2023;            

            Elezione dei componenti del Consiglio dei 

            probiviri di Confagricoltura Varese per  il 

            triennio 2021/2023; 

8. Dibattito assembleare  

9. Varie ed eventuali 

 

Il verbale dell’ assemblea del 22 marzo2021,  il bilancio 

consuntivo 2020, il preventivo 2021, le relative 

documentazioni, sono a disposizione di tutti gli Associati 

presso la sede,  dalla data del 8 ottobre 2021   fino al 19 

novembre 2021, negli orari d’ufficio.   

In caso di impedimento ad intervenire all’assemblea 

è necessario che l’associato compili e sottoscriva la 

propria delega utilizzando il modulo riprodotto sul 

retro della presente che dovrà essere consegnato al 

più presto presso gli uffici di Confagricoltura Varese 

o inviato via fax al  0332 237256 

Con l ‘ occasione preciso che :  

- L ‘Assemblea sarà tenuta in presenza e solo in 

forma privata riservata ai soci ;  

- Nel rispetto delle normativa COVID per gli eventi 

pubblici l ‘ accesso all’ Assemblea in presenza 

sarà riservato ai possessori di “ Green pass 

COVID 19 “ che sarà controllato all’ingresso;  

- Sarà possibile seguire i lavori in videoconferenza , 

successivamente manderemo le modalità di 

accesso .  

Tutti i Signori Associati sono pregati di intervenire alla 

riunione Assembleare con particolare puntualità per 

osservare con regolarità il programma Assembleare.  

Certo della vostra presenza, Vi invio i miei più 

cordiali saluti.  
Il  presidente Giacomo Brusa 

 
 

Come di consueto Vi invitiamo ad intervenire 

numerosi pur con tutte le cautele sanitarie. E’ dal 

2019 che non c’è stata l’opportunità di un incontro 

con presenza fisica degli associati. Confagricoltura 

ha bisogno di voi per confrontarci per guardarci 

negl’occhi e per affrontare insieme un futuro pur 

difficile dopo due anni senza incontri. Intervenite 

numerosi 

 

CONFAGRICOLTURA VARESE 
74

ma 
 ASSEMBLEA GENERALE del 21 novembre 2021 

presso il Centro Congressi Ville Ponti, sala   Andrea 
Ponti, in Piazza Litta n. 2 a Varese. 

DELEGA  
PREVISTA DALL’ART. 14 DELLO STATUTO DI 
CONFAGRICOLTURA VARESE APPROVATO IL 28 
APRILE 2013  
IL SOTTOSCRITTO :  
………………………………………………………………… 
SOCIO DI CONFAGRICOLTURA VARESE, TITOLARE 
DELL’AZIENDA: 
………………………………………………………………… 
IN REGOLA CON I CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 2020 e 
2021, (come previsto dall’ art.14 del vigente statuto di 
Confagricoltura Varese), CON LA PRESENTE 

DELEGA 
IL SOCIO DI CONFAGRICOLTURA VARESE:  
………………………………………………………………… 
A RAPPRESENTARLO ALL’ ASSEMBLEA DI 
CONFAGRICOLTURA VARESE  DEL 21 NOVEMBRE 
2021 CONFERENDO ALLO STESSO OGNI DIRITTO DI 
VOTO, DANDO PER RATO E VALIDO IL SUO 
OPERATO.      
IN FEDE ……………………………………………. 
LUOGO ……………………; 
DATA……………………………. 

Compilare, firmare e consegnare o inviare via fax a Confagricoltura 
Varese  (fax.  0332 / 237256) 
 

Ci ha lasciato l’amico Tullio 

E’ stato un associato particolare Tullio Minonzio di 

Bobbiate, serio ma sempre pronto alla risata in 

compagnia, come faceva anche nei nostri uffici quando 
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veniva a trovarci. Entrava e diceva forte “Ciao fioeu” poi 

faceva il giro degli uffici dall’economico al fiscale e 

all’ufficio del direttore. Un grande personaggio “il Tullio” , 

storico agricoltore bobbiatese, grande difensore degli 

agricoltori e grande sostenitore delle tradizioni locali ma 

non per questo troppo legato all’agricoltura di un tempo. 

Sempre attento alle esigenze dei consumatori e 

all’importanza del mercato (grande difensore del mercato 

coperto di piazza della repubblica a Varese purtroppo 

eliminato) è stato un vero imprenditore agricolo efficace e 

moderno. “Il Tulio” sapeva bene l’italiano ma preferiva 

continuare a parlare in dialetto  con semplicità ma anche 

con orgoglio. Sempre vicino a sua  moglie Lina, ai figli 

Luca e Paolo con Giovanna, ha saputo anche essere un 

buon marito e un buon padre. Con la mogle e i figli ha 

portato avanti un azienda agricola di successo per le 

innovazioni introdotte. Alcuni giorni fa il figlio Paolo 

riportava su fecebbok un post con scritto: ”Mio padre 

non si è laureato ma mi ha trasmesso la passione per 

l’agricoltura”. E per fortuna diciamo noi; per la 

continuità di una azienda agricola che nonostante i 

continui problemi, è viva e va avanti. Caro Tullio 

mancherai a tutti e non solo ai bobbiatesi e ai varesini. 

Mancheranno le tue visite in ufficio in via Magenta, 

mancherà il tuo  amore per la terra in generale e per la 

tua in particolare. Mancherà la tua schiettezza e  la tua 

semplicità. Mancherà il tuo attaccamento alle tradizioni. 

Mancherai Tu. Ciao Tulio, buon riposo. 

 

Riportiamo nuovamente la circolare della direzione in 

tema di grennpasss già inviata con il Foglio notizie n. 

36 bis del 13 ottobre. 

 CERTIFICAZIONE VERDE COVID 19 PER I 

LAVORATORI DEL SETTORE PRIVATO (DL 

N.127/2021)  

1) Riepilogo sintetico adempimenti  

2) Fac simile modulistica per le aziende  

RIEPILOGO SINTETICO ADEMPIMENTI 

1. Tutte le imprese , comprese quelle agricole i 

devono assicurare il rispetto delle prescrizioni del decreto 

n. 127/2021 ; 

2. Nel periodo dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 

2021, termine di cessazione dello stato di emergenza 

dovuto al COVID-19, a chiunque svolge un’attività 

lavorativa è fatto obbligo, per accedere ai luoghi di lavoro 

in cui si effettua la prestazione, di possedere ed esibire 

su richiesta la certificazione verde. Le verifiche vanno 

fatte tutti i giorni. 

3. La disposizione del punto precedente si applica 

anche a coloro che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria 

attività lavorativa o di formazione o di volontariato nei 

luoghi di lavoro (anche all’aperto ad es. i giradinieri), 

anche sulla base di contratti esterni. Quindi, ad esempio, 

anche il professionista che accede al luogo di lavoro, 

l’amministratore, il socio, il coadiuvante famigliare,  il 

lavoratore somministrato, ecc., devono essere in 

possesso della certificazione verde. Sono esclusi 

dall’obbligo di green pass coloro che sono esenti dalla 

campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione 

medica conforme alle indicazioni del Ministero della 

Salute. . Coloro che, pur avendo fatto vaccino 

o  tampone, sono in attesa di green pass, possono 

essere ammessi al lavoro solo dietro presentazione di 

idonea documentazione sanitaria attestante l’avvenuto 

vaccino e/o tampone; 

4. Per i dipendenti che si recano a lavorare presso 

strutture scolastiche (anche all’aperto) il datore di lavoro 

deve obbligatoriamente controllare il possesso del green 

pass (no a controlli a campione). Per i dipendenti che si 

recano a lavorare presso strutture residenziali (RSA), 

socio-sanitarie e socio-assistenziali (anche all’aperto) 

vige l’obbligo vaccinale, non basta il green pass che può 

essere emesso anche a seguito di tampone. 

5. I lavoratori a cui viene revocato il green pass 

devono darne immediata notizia al datore di lavoro che 

provvederà al loro allontanamento. 

6. Nell’ambito degli obblighi e delle funzioni di 

datore di lavoro, entro il 15 ottobre 2021, dovrà definire le 

modalità operative per l’organizzazione delle verifiche del 

possesso della certificazione verde da parte dei lavoratori 

( allegato Modello Organizzativo) . 

7.  Pur potendo procedere anche con controlli a 

campione, consigliamo di fare una verifica del possesso 

del Certificato Verde a tutti i. A tal fine si potrà procedere 
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8. utilizzando l’app del Mistero della Salute 

denominata VerificaC19 unico strumento al momento 

riconosciuto ;  

9 Il soggetto dedicato a svolgere i controlli, può essere il 

datore di lavoro o un suo delegato, in allegato l’atto 

formale da predisporre per delegare un collaboratore a 

svolgere tale attività di verifica. È consigliabile, al fine di 

evitare sanzioni, di redigere un registro delle verifiche 

effettuate, firmato dal soggetto incaricato del controllo 

(allegato registro delle procedure); 

9. Nel caso in cui i lavoratori comunichino di non 

essere in possesso della certificazione verde o siano privi 

della stessa al momento dell’accesso al luogo di lavoro, 

sono considerati assenti ingiustificati fino alla 

presentazione della predetta certificazione e, comunque, 

non oltre il 31 dicembre 2021, senza conseguenze 

disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 

lavoro. Per il periodo di assenza ingiustificata non sono 

dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, 

comunque denominato. Tale periodo non è coperto da 

contributi previdenziali e pensionistici; 

10. Per le imprese con meno di quindici dipendenti, 

dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di 

lavoro può sospendere il lavoratore per la durata 

corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato 

per la sostituzione, comunque per un periodo non 

superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta, e 

non oltre il predetto termine del 31 dicembre 2021; 

11. È pertanto possibile per le aziende con meno di 

15 dipendenti, sostituire temporaneamente il lavoratore 
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12. privo della certificazione verde, stipulando un 

contratto a tempo determinato per sostituzione anche se 

di durata molto limitata; 

13. E’ necessario evidenziare che l’accesso dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro in violazione dell’obbligo del 

possesso della certificazione verde è punito con la 

sanzione da 600 a 1.500 euro (da 800,00 a 2000,00 euro 

se alla guida del mezzo aziendale) , raddoppiata in caso 

di recidiva; 

14. Ai datori di lavoro che non svolgessero le dovute 

verifiche secondo le prescrizioni, ovvero che non 

adottassero le misure organizzative per accertare il 

possesso da parte dei lavoratori della certificazione verde 

entro il 15 ottobre si applica una sanzione da 400 a 1.000 

euro (da 533,00 a 1333,00 euro se alla guida del mezzo 

aziendale), raddoppiata in caso di recidiva; 

15. Le sanzioni possono essere accertate dai tutti gli 

organi di controllo incaricati e sono irrogate dal Prefetto 

FAC SIMILE MODULISTICA PER LE AZIENDE 

Facendo seguito alla nostra circolare n. 160 del 29 

settembre u.s., con la quale abbiamo fornito una prima 

informativa circa i contenuti del nuovo obbligo di 

certificazione verde per l’accesso ai luoghi di lavoro, si 

trasmettono in allegato le seguenti bozze: 

 Modello organizzativo per la verifica della 

certificazione verde COVID19: si tratta di una bozza del 

documento che, a sensi del decreto-legge n. 127/2021, 

deve essere adottato dai datori di lavoro agricolo per 

definire le modalità operative per l’organizzazione delle 

verifiche da effettuare e per individuare i soggetti 

incaricati del controllo e dell’accertamento delle violazioni 

degli obblighi. Il modello deve essere adottato entro il 15 

ottobre 2021, data di entrata in vigore dell’obbligo. È 

dunque opportuno, a fini probatori, attribuirgli una data 

certa, ad esempio attraverso l’invio di una pec (anche a 

se stessi). Si ricorda che in caso di mancata adozione di 

apposite misure organizzative o di mancata verifica delle 

certificazioni, si applica nei confronti dei datori di lavoro 

una sanzione amministrativa nella misura da 400 a 1.000 

euro. La bozza tiene conto del fatto che, come anticipato, 

i controlli potranno essere “anche a campione”. Lo 

conferma una FAQ del Governo secondo la quale se 

l’autorità di vigilanza riscontra in azienda la presenza di 

lavoratori sprovvisti di green pass valido l’impresa non 

viene sanzionata “a condizione che i controlli siano stati 

effettuati nel rispetto di adeguati modelli organizzativi 

come previsto dal decreto-legge n. 127/2021”. 

 Lettera di incarico per i soggetti deputati al 

controllo: il datore di lavoro deve espressamente 

comunicare ai soggetti individuati per l’effettuazione dei 

controlli l’attribuzione dell’incarico, fornendo indicazioni 

puntuali sulle modalità con cui deve essere svolta tale 

attività, in ottemperanza alla normativa vigente in materia 

di riservatezza dei dati. Si sottolinea l’opportunità di 

incaricare dell’adempimento preferibilmente soggetti che 

già svolgono, in relazione alla loro qualifica, mansioni 

compatibili con le verifiche da effettuare (es. personale 
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amministrativo che si occupa di risorse umane, operai 

capi squadra, tecnici aziendali che coordinano i lavori,  

etc.). Naturalmente può essere deputato al controllo  

anche il datore di lavoro stesso.   

 Informativa privacy: il datore di lavoro deve 

informare tutti i soggetti che sono sottoposti all’obbligo di 

green pass relativamente alle modalità e finalità del 

trattamento dei dati effettuato in occasione delle attività di 

controllo della certificazione, in conformità alla vigente 

normativa nazionale e comunitaria in materia di 

protezione dei dati personali. L’informativa deve essere 

semplicemente portata a conoscenza degli interessati 

(es. tramite affissione in bacheca presso la sede 

aziendale, invio tramite e-mail o WhatsApp, etc.) senza 

che ci sia necessità di controfirma per presa visione. 

 Registro procedure di verifica  

Da ultimo si rende noto che nel decreto-legge n. 

139/2021 (cd. D.L. “capienze si prevede che “In caso di 

richiesta da parte del datore di lavoro, derivante da 

specifiche esigenze organizzative volte a garantire 

l’efficace programmazione del lavoro, i lavoratori sono 

tenuti a rendere le comunicazioni di cui al comma 6 

dell’articolo 9-quinquies e al comma 6 dell’articolo 9-

septies con un preavviso necessario a soddisfare le 

predette esigenze organizzative” e viene quindi  in 

sostanza riconosciuta la possibilità per il datore di lavoro  

di richiedere preventivamente ai lavoratori se dispongono  

o meno del green pass, al fine di soddisfare specifiche 

esigenze organizzative. 

ALLEGATI 

 Modello organizzativo per la verifica della 

       certificazione verde COVID19 clicca QUI 

 Lettera di incarico per i soggetti deputati al  

          controllo clicca QUI 

 Informativa privacy clicca QUI 

 Registro procedure di verifica  clicca(vai su 

            archivio/rubrica legale previdenziale 

            sindacale/copia di registro procedure clicca qui  

Riservandoci di  tornare sull’argomento appena saranno 

emanate le preannunciate linee guida, porgiamo cordiali 

saluti. Il direttore Giuliano Bossi 

Per la precedente circolare del  1 ottobre  pubblicata 

nel foglio notizie n. 35 del  1 ottobre cliccare QUI  

Confagricoltura e Assoverde hanno 

presentato il 12 ottobre il primo Libro 

Bianco del Verde nella sede di 

Confagricoltura a Roma, 

Calamità naturali sempre più frequenti e stagioni 

impazzite sono gli effetti più evidenti del cambiamento 

climatico, con innegabili danni anche al settore agricolo. 

D’altro canto le scelte politiche, che spesso non hanno 

valorizzato aspetti come il verde che ci circonda, 

interferiscono fortemente sull’ambiente e sulla salute del 

pianeta e su quella delle persone. Confagricoltura e 

Assoverde si sono impegnate per contribuire a invertire 

questo trend dando vita alla prima edizione del Libro 

Bianco del Verde. La pubblicazione, oltre ad essere un 

importante contributo al “green new deal”, contiene 

proposte e idee concrete e indispensabili per realizzare 

nuovi modelli di pianificazione, progettazione, gestione, 

cura e manutenzione del verde. “Il valore degli alberi e 

degli spazi verdi è fondamentale per la salute 

dell’ambiente, delle persone e della fauna ed è un 

importante volano dell’economia. Con quest’opera prima 

siamo orgogliosi di presentare un vero e proprio 

manifesto capace di guidare lo sviluppo futuro delle 

nostre città e determinare il loro avvenire sostenibile. Il 

percorso che abbiamo scelto d’intraprendere è anche un 

contributo alla strategia europea sulla biodiversità 

nell’ambito del Green Deal, nel quale l’agricoltura è 

fondamentale per affrontare questioni decisive per lo 

sviluppo e l’ambiente. Inverdimento urbano e agro 

forestazione, con la creazione di infrastrutture verdi 

metteranno in comunicazione aree urbane, periurbane e 

rurali, per offrire molteplici benefici alla biodiversità, alle 

persone e al clima”. Lo ha sottolineato il presidente di 

Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, spiegando i 

contenuti del Libro Bianco del Verde. Le parole chiave 

che hanno guidato Confagricoltura e Assoverde in questo 

ambizioso progetto sono state: salute, ambiente, lavoro e 

cultura. Seguendo questi obiettivi le due associazioni 

hanno realizzato una rete costruttiva e sinergica tra 

Istituzioni, tecnici delle Amministrazioni, Università ed 

enti di ricerca, associazioni e rappresentanze di  
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categoria, imprese e professionisti che operano nel 

settore del verde. Le proposte e le soluzioni concrete 

contenute in questo primo Libro Bianco del Verde sono 

tutte interamente misurabili in termini di valore, efficacia e 

condizioni di fattibilità. “L’idea del ‘Libro Bianco del Verde’ 

nasce proprio dalla voglia di accettare una nuova sfida. 

Una sfida che vuole, attraverso la partecipazione di tutti, 

promuovere un nuovo approccio per contribuire a far 

crescere la professionalità̀, il mercato, le sue norme e 

regole e - cosa forse ancora più̀ rilevante - rimettere al 

centro la cura dei nostri alberi, dei nostri giardini, con la 

consapevolezza che, così facendo, si salvaguarda la 

‘salute’, quella di tutti. Penso che sia arrivato il tempo del 

coraggio. Il tempo in cui il lavoro del giardiniere, la cura 

del verde e dell’ambiente debbano essere riportati dove 

dovrebbero stare, al centro di politiche che si occupino 

della salute, della bellezza, dell’integrità, del delicato e 

complicato equilibrio della biodiversità”. Così Rosi 

Sgaravatti, presidente di Assoverde, ha spiegato le 

motivazioni che hanno spinto le associazioni a farsi 

portavoce della rinascita del green italiano. 

Green pass: Aziende agricole in 

slalom tra sicurezza e proseguimento 

attività. Occorrono soluzioni pratiche 

14 ottobre 2021 

Occorre risolvere velocemente i problemi pratici per 

evitare che le misure per arginare il Covid impattino con 

la mancanza di manodopera nelle campagne e con 

diverse operazioni come, ad esempio, il carico e scarico 

delle merci. Confagricoltura sottolinea che è iniziata la 

stagione di raccolta della frutta, degli ortaggi autunnali e 

delle olive, e si sta ultimando la vendemmia, mentre fra 

pochi giorni partirà anche la campagna agrumicola e 

anche le normali attività aziendali rischiano di essere 

rallentate. Manca ancora l’emanazione del D.P.C.M. per 

la determinazione delle quote annuali di cittadini stranieri 

da ammettere in Italia per motivi di lavoro nel 2021, né 

sono stati ulteriormente prorogati per legge (come invece 

avvenuto con la normativa emergenziale fino allo scorso 

31 luglio) i nulla osta al lavoro stagionale e i permessi di 

soggiorno dei cittadini stranieri già presenti in Italia. Si sta 

aggravando ulteriormente l’endemica situazione di 

carenza di manodopera. Circa un terzo dei lavoratori in 

agricoltura (390.000 secondo INPS) sono stranieri, il 60% 

dei quali di provenienza extracomunitaria. Molti non sono 

vaccinati o hanno ricevuto vaccini ancora non riconosciuti 

dalle autorità sanitarie europee (sputnik, sinovac, etc.). 

Un numero consistente è ancora in fase di 

regolarizzazione (ai sensi del D.L. 34/2020) e per ragioni 

legate all’incertezza del loro status sono restii ad 

effettuare la vaccinazione o hanno difficoltà, qualora 

vaccinati, a reperire la certificazione verde per ragioni di 

carattere burocratico. Confagricoltura da sempre sostiene 

l’obbligo di certificazione verde per prevenire la diffusione 

del virus tra i lavoratori e la necessità di incentivare la 

vaccinazione della popolazione, ma alla vigilia 

dell’entrata in vigore dell’obbligo, crescono le 

preoccupazioni per le ricadute organizzative del 

provvedimento nelle campagne. L’Organizzazione degli 

imprenditori agricoli chiede un’accelerazione delle 

procedure europee per il riconoscimento degli altri 

vaccini. L’ingresso sui campi, soprattutto nelle grandi 

aziende con un elevato numero di lavoratori, non avviene 

attraverso un’unica via di accesso organizzata con 

tornelli. Le operazioni di raccolta si svolgono all’aperto e, 

perfino nel pieno della pandemia, dai dati diffusi 

dall’INAIL risulta un numero di contagi molto contenuto. 

Servono – conclude Confagricoltura – specifiche misure 

pratiche e urgenti quantomeno per gli operai agricoli 

impiegati in lavorazioni all’aperto. 

RINCARI, CONFAGRICOLTURA: 

IMPENNATA DEI COSTI PER 

ENERGIE E MATERIE PRIME, 

L’AUTUNNO SI PROFILA BOLLENTE 

L’aumento dei costi dell’energia, degli imballaggi e delle 

materie prime freneranno l’economia, ripercuotendosi 

sulle tasche dei consumatori e minacciando la 

competitività dei settori produttivi. Risultato? Un blocco 

alla ripresa, che l’Italia non può permettersi.  Questo 

l’allarme lanciato da Confagricoltura in merito agli 

aumenti in atto. L’Italia sconta un forte deficit energetico: 

importiamo il 73,4% dell’energia consumata in Italia, con 

valori del 93% per il solo gas, con le rinnovabili che 

arrivano soltanto al 20% del fabbisogno. L’aumento dei  
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prezzi per i prodotti da origine fossile, insieme alla 

necessità di affrontare i cambiamenti climatici e 

contrastare l’inquinamento spingono con forza verso 

un’indispensabile transizione energetica, che punti sulle 

fonti rinnovabili Made in Italy.  Occorre, a parere di 

Confagricoltura, tendere all’autosufficienza, valorizzando 

il settore agricolo anche nel suo ruolo di produttore di 

energia verde. In particolare il biometano è una grande 

opportunità per contribuire alla transizione energetica ed 

alla decarbonizzazione, diminuendo le importazioni di 

metano per le aziende agricole e utilizzando la rete gas 

come vettore di energia rinnovabile. La crescita dei costi 

delle materie prime, dal mais alla soia, dall’acciaio ai 

fertilizzanti, che va dal 20 al 60% è un forte campanello 

di allarme perché siamo fortemente dipendenti 

dall’estero. Un esempio concreto: negli ultimi due mesi 

per trasportare i prodotti ortofrutticoli di prima, IV e V 

gamma da un’azienda associata alla Confederazione, 

dalla Piana del Sele fino ai mercati del Nord Italia e in 

Germania i costi di trasporto sono cresciuti del 20%, del 

30% per gli imballaggi in cartone e del 40% per le buste 

d’insalata. Il rischio concreto – conclude Confagricoltura - 

è quello di una forte impennata dei prezzi alla fonte e al 

consumo già a partire dall’autunno e si deve agire 

velocemente con politiche a salvaguardia della 

competitività.  

Possibile il ritorno entro fine mese 

dello sconto benzina nelle zone di 

confine 

È tornato superiore a 5 centesimi al litro la differenza di 

costo della benzina rispetto alla Svizzera. Lo sconto 

verrà introdotto inizialmente in fascia A. Non sarà più 

utilizzata la Carta regionale dei servizi ma un'apposita 

"app" Il prezzo della benzina nelle zone di confine 

torna a giustificare la reintroduzione dello sconto. Ad 

annunciare il possibile ritorno in tempo breve 

del risparmio per i conducenti è la vicepresidente del 

consiglio lombardo Francesca Brianza: “L’ultima 

rilevazione prezzi da parte dell’Ambasciata italiana in 

Svizzera certifica che c’è il differenziale minimo tra i due 

prezzi per consentire l’attivazione dello sconto -spiega 

Brianza- che per il momento riguarderà solo la benzina 

e i comuni della cosiddetta fascia A. Appena ci sarà 

l’autorizzazione dell’Autorità Garante, Regione 

Lombardia riattiverà senza indugi la Carta Sconto 

Carburante, molto probabilmente entro fine mese.” 

L’esponente della Lega era già stata autrice e prima 

firmataria di una mozione urgente, approvata 

all’unanimità dal Consiglio Regionale, per favorire  

la riattivazione della Carta Sconto Carburanti sospesa 

durante l’emergenza pandemica per mancanza dei 

requisiti di legge ovvero la differenza di almeno 5 

centesimi/litro tra il prezzo praticato alla pompa in 

Svizzera nell’area di confine e il prezzo medio italiano. 

 “Regione Lombardia -continua- ha inoltre messo a 

punto un sistema innovativo attraverso un’apposita 

app che sostituisce l’utilizzo del vecchio POS ormai 

obsoleto. Questa misura, oltre a semplificare 

notevolmente l’utilizzo della Carta Sconto Carburante, 

genera anche un notevole risparmio di costi per i gestori 

e sarà anche molto utile per prevenire eventuali abusi”. 

L’app Sconto Carburante è il nuovo strumento per 

usufruire dell’agevolazione promossa da Regione 

Lombardia. Il nuovo sistema sostituisce l’utilizzo della 

Tessera Sanitaria – CSN: ora il cittadino dovrà solo 

scaricare l’app sullo smartphone, mostrare al gestore 

dell’impianto il codice sconto generato dall’app e 

procedere al pagamento dell’importo 

scontato. Attualmente è ancora in fase di definizione e 

non è scaricabile.  

 IL COMMENTO DELLA FAIB 

Le sollecitazioni della FAIB Confesercenti hanno dato i 

propri frutti dopo diverse richieste nei mesi da parte della 

categoria dando avvio alla prima mozione, presentata da 

Francesca Brianza, lo scorso maggio. «Siamo soddisfatti 

– commenta il Presidente FAIB Massimo Sassi – la 

categoria ha fatto la propria parte e in pochi mesi il 

risultato si è ottenuto. Ringraziamo Regione Lombardia 

ed in particolare la Vicepresidente del Consiglio 

Regionale Francesca Brianza che ha sostenuto le nostre 

istanze». 
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Divieto bruciatura ramaglie: ogni 

anno dal 1/10 al 31/3 

Dal prossimo 1° ottobre, scatta nella regione Lombardia il 

periodo di divieto di combustione dei residui vegetali. 

Resterà in vigore fino al 31 marzo, come previsto ogni 

anno. Questo divieto si applica nei territori la cui quota 

altimetrica risulti inferiore a 300 metri rispetto al livello del 

mare o a 200 metri per i territori dei Comuni appartenenti 

alle comunità montane. Nel restante periodo dell’anno, in 

ogni caso, le operazioni di bruciatura devono avvenire 

sempre in modo controllato e con metodi che non 

danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute 

umana. I cumuli dei residui vegetali agricoli e forestali 

devono essere di modeste dimensioni e per quantità 

giornaliere non superiori a tre metri steri per ettaro. Lo 

stero è un’unità di misura di volume apparente (usata 

generalmente per la legna) ed equivalente a un metro 

cubo vuoto per pieno, in altre parole corrisponde al 

volume di una catasta di tronchi lunghi un metro ed alta 

sempre un metro. In caso di violazione di queste 

disposizioni si applica la sanzione amministrativa da 100 

a 600 euro. 

Latte: Il ministro Patuanelli: «Lo 

spazio c’è, ognuno faccia la sua 

parte» 

«Penso che ci sia lo spazio per un periodo transitorio, 

almeno fino a quando i prezzi dei mangimi non 

torneranno a dei livelli normali, per garantire un 

innalzamento almeno di 3 centesimi del prezzo 

riconosciuto alla stalla». Lo ha detto il ministro delle 

Politiche agricole alimentari e forestali, Stefano 

Patuanelli, rispondendo ad un’interrogazione alla Camera 

sulle iniziative a sostegno degli allevatori in relazione al 

prezzo di vendita del latte crudo. «Stiamo ragionando 

costantemente in queste ore; in questa settimana 

riconvocherò il Tavolo della filiera, e spero di riuscire a 

trovare assieme la soluzione con la sottoscrizione di un 

protocollo di intesa, la cui bozza è già circolata, su cui 

stiamo raccogliendo le osservazioni di tutto il settore». 

Patuanelli ha poi ricordato che il Tavolo convocato il 30 

settembre scorso «sta dando i suoi frutti, il dialogo è fitto 

ed è chiaro che chiediamo a tutti un gesto di 

corresponsabilità per garantire un aumento del prezzo 

riconosciuto al litro alla stalla. Questo lo si fa distribuendo 

l’effetto sulla filiera, che non può essere a carico di una 

sola componente». La precisazione dell’assessore 

regionale all’Agricoltura, Fabio Rolfi: «La proposta della 

Lombardia è chiara: individuare un meccanismo 

condiviso di orientamento per il prezzo del latte legandolo 

ai costi di produzione. Se, come dice Assolatte, non si 

può fissare un prezzo di riferimento, possiamo invece 

determinare i costi di produzione da tenere in 

considerazione per indicizzare il prezzo, al fine di fissare 

un valore che non sia inferiore ai costi, nel rispetto della 

direttiva sulle pratiche sleali che prima o poi sarà realtà 

anche in Italia. Chiediamo inoltre al ministro di essere 

convocati al tavolo nazionale anche in rappresentanza 

delle altre regioni. La Lombardia produce il 45% del latte 

italiano e non può essere esclusa da un confronto che 

metta al centro la redditività della filiera ed il futuro di 

migliaia di aziende lombarde». 

Corso per mantenimento 

dell’iscrizione all’elenco degli 

Operatori di Fattoria didattica. 

Il termine ultimo per le adesioni è il 24 novembre 

Per le informazioni cliccare QUI 

Per Il modulo d’iscrizione cliccare QUI 

Per il calendario degli incontri cliccare QUI 

 

FORMAZIONE PER ESPONSABILI E 

ADDETTI ALLA MANIPOLAZIONE DEGLI 

ALIMENTI 

Termine per le adesioni: 8 novembre 2021  
 

Per info e iscrizioni: 
Tel: 02.7861.2751 

 
Mail: eapral@confagricolturalombardia.it 

AL VIA IL CORSO DI FORMAZIONE PER 

UTILIZZATORI DI PRODOTTI FITOSANITARI IN 

AGRICOLTURA 

Termine per le adesioni 25 ottobre 
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Al termine delle lezioni verrà rilasciato l’attestato 

abilitante valido per 5 anni dalla data di emissione e 

riconosciuto su tutto il territorio nazionale. Si parte il 2 

novembre, iscrizioni aperte fino al 25 ottobre 2021. 

Ricordiamo che Eapral, organizza un corso che consente 

di ottenere l’abilitazione o l’aggiornamento all’utilizzo di 

prodotti fitosanitari, secondo quanto previsto dalle Linee 

guida di applicazione in Lombardia del Piano di Azione 

Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

(DGR 1376 dell’11/03/2019). Il corso è finalizzato al 

primo rilascio e al relativo aggiornamento quinquennale. 

Per accedere  al corso è necessario aver compiuto il 18° 

anno di età alla data di iscrizione al corso. Durante le ore 

di lezione in modalità e-learning saranno affrontate 

numerose tematiche tra cui approfondimenti in merito a 

prodotti fitosanitari; legislazione nazionale e comunitaria 

relativa ai prodotti e alla lotta obbligatoria contro gli 

organismi nocivi; adempimenti e comunicazioni relative ai 

prodotti fitosanitari; gestione e sicurezza locali di vendita;  

stoccaggio; manipolazione e tracciabilità dell’uso dei 

prodotti fitosanitari; pericoli e rischi per l’ambiente; difesa 

a basso apporto di prodotti fitosanitari; attrezzature per 

l’applicazione dei prodotti fitosanitari; uso dei prodotti 

fitosanitari e tutela del comparto idrico e delle aree 

protette. Al termine del percorso (solo per il primo 

rilascio) è previsto un esame e verrà rilasciato l’attestato  

abilitante valido 5 anni dalla data di emissione e 

riconosciuto su tutto il territorio nazionale. Le 

lezioni,tenute da esperti del settore, partiranno il 2 

novembre e termineranno il 10 novembre 2021. Il termine 

per le adesioni è il 25 ottobre. Si ricorda che per il rilascio 

dell’abilitazione sono necessarie 20 ore di lezione, 

mentre per l’aggiornamento sono previste 12 ore.  

Per maggiori informazioni: 

 eapral@confagricolturalombardia.it oppure al 

numero 02/78612751. 

 

SCADENZARIO fino al 27 dicembre 2021 a 

cura di Confagricoltura Milano  

01/10(*): le aziende che esercitano l’attività 

agrituristica in caso di variazione devono 

comunicare al comune di competenza i prezzi 

minimi e massimi che intendono praticare a 

decorrere dal 1° Gennaio 

16/10(*): versamento IVA del mese precedente per 

i contribuenti con liquidazione mensile 

16/10(*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente. 

25/10 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese Precedente 

25/10 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

trimestrali relativo al II° trimestre 2021 

16/11(*): versamento IVA del mese precedente per 

i contribuenti con liquidazione mensile. 

16/11(*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente. 

16/11(*): versamento IVA relativo al III° trimestre 

2021 per i contribunti con liquidazione trimestrale 

16/11(*): terza rata 2021 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/11 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese precedente 

16/12(*): versamento IVA del mese precedente per 

i contribuenti con liquidazione mensile. 

16/12(*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente. 

16/12(*): rata secondo trimestre 2021 contributi 

INPS operai agricoli 

16/12(*): versamento saldo IMU e TASI 2021 

16/12 (*): Presentazione comunicazione 

liquidazione periodica (LIPE) 3° trimestre 2021 

25/12 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese precedente 

27/12 (*): Versamento acconto IVA 2021 

* se il di Sabato, di Domenica o in un giorno 

festivo il termine viene spostato al primo giorno 

successivo non festivo 
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